IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza
Tutte le nostre questioni teologiche sovente sono false questioni, perché non partono dalla vera conoscenza di Gesù Signore. Tutte le nostre problematiche teologiche, morali, ecclesiali, sacramentali, anche di ecumenismo, sono false nella loro impostazione, perché alla base manca una sana, perfetta, aggiornata Cristologia. È Cristo la chiave per accedere a Dio, alla Chiesa, al mondo, alla verità, alla giustizia, all’uomo in ogni ambito e luogo del suo operare. Se Cristo è compreso ereticamente, erroneamente, falsamente, tutte le questioni a Lui legate, vengono affrontate in modo ereticale, erroneo, falso.
Prima di ogni cosa la Chiesa deve dire a se stessa chi è Cristo per lei. I figli della Chiesa oggi non sanno chi è Gesù. Non il Gesù ideato e pensato dagli uomini e spesso anche dagli stessi teologi. Ma il Gesù di Dio, quello secondo Dio. Se leggiamo i Vangeli con occhio critico, con lettura nello Spirito Santo, si scopre che tra il Cristo secondo gli uomini e il Cristo secondo Dio vi è un abisso. È la questione da risolvere. Chi è il Cristo secondo Dio? Gesù lo ha dimostrato dalla croce chi è il vero Cristo secondo Dio. Tutta la storia della Chiesa vive di questo solo, unico problema da risolvere: Chi è Cristo secondo me e chi è invece Cristo secondo Dio. Ogni falsità introdotta su Cristo si fa falsità introdotto nel corpo della Chiesa e falsità introdotta nel cuore di ogni uomo. Ad esempio: Cristo è solo misericordia o è anche verità? È pura grazia o anche Parola? Quando conosceremo Cristo sapremo chi è la Chiesa e chi è il cristiano. 
La Legge infatti, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro che si accostano a Dio. Altrimenti, non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato.  Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà».

Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre. Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati. Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. A noi lo testimonia anche lo Spirito Santo. Infatti, dopo aver detto:

Questa è l’alleanza che io stipulerò con loro dopo quei giorni, dice il Signore: io porrò le mie leggi nei loro cuori e le imprimerò nella loro mente, dice: e non mi ricorderò più dei loro peccati e delle loro iniquità. Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato. Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso (Eb10,1-23).

Siamo invitati ad accostarci a Cristo: “Con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura”. Dobbiamo avvicinarci a Lui liberi da ogni inquinamento del cuore, della mente, della coscienza, del corpo. Un solo pensiero non puro su di Lui inquina tutta la nostra vita. Possiamo liberarci da tutto ciò che ci inquina se con grande onestà della mente e del cuore vogliamo seriamente mettere nel cuore la verità secondo Dio di Cristo Gesù. C’è un pensiero secondo Satana di Cristo Gesù che ha invaso e invade le menti di tutti.  Se il nostro cuore non è sincero e la coscienza è cattiva verso Gesù Signore, non vi è alcuna possibilità di poter trovare la sua verità e senza la sua verità ogni nostra relazione è falsa. Ci manca la verità che fa veri tutti i nostri pensieri, dialoghi, discorsi, opinioni, sentimenti, desideri, proposte. Anche sulla grande questione che oggi viene molto dibattuta: Eucaristia si, Eucaristia no ai risposati divorziati, trova la sua risposta nella verità di Cristo. Se di Cristo ne abbiamo fatto un idolo e un accessorio, anche dell’Eucaristia facciamo un idolo e un accessorio. Darla o non darla non ha alcun significato. Cristo ci manca lo stesso.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la purissima verità di Cristo Gesù. 
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